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RINGRAZIAMENTO 

Lode a te Dio per l'amore e la compassione  
che ci mostri nella parabola del buon samaritano.  
Grazie a te Gesù immagine del Padre,  
con la tua fedeltà ci doni di seguire i precetti dell'amore 
affinché possiamo essere dono di amore e carità  
verso i poveri e gli afflitti. 
A volte  noi stessi abbiamo bisogno di essere amati  
per donare amore perché  a volte siamo chiusi  
e incapaci di amare il nostro prossimo,  
ma tu  Cristo  ci insegni ad amare Te  
e a scorgere il tuo volto nei sofferenti  
di questo mondo egoista e sterile.  

Gloria a te Potenza dello Spirito Santo Tu affondi in noi la misericordia del samaritano  
rivolta  verso lo sconosciuto ferito dai tanti briganti di questa società  
rivolta al potere e al consumismo. Lode e gloria a te Signore Gesù.                Caterina                                 
                                                                                                                                                                                                                     

MONIZIONI                  
Ingresso 
La conversione è un’esperienza di mutamento. Di essa si può parlare in molteplici modi. Essa infatti può essere il 
passaggio dalla non-fede alla fede. Oppure quella dal male al bene. Ma non è conversione quando ognuno di noi 
si limita solo a crederla senza incarnarla nella vita. 
Parola 
Tutto il brano di vangelo di questa domenica si regge sul verbo “fare”. Anche nella conclusione, dopo la parabola, 
ritorna lo stesso verbo: «Va’ e anche tu fa’ lo stesso». In poche parole tutto il brano è un invito a passare dalla teo-
ria alla prassi che renda concretezza la teoria; dal fare teologia al vivere un’esistenza teologica. 
Comunione 
In quanto immagine Cristo è il rivelatore del volto di Dio. Gesù, Dio incarnato, vero Buon Samaritano, rivela cosa 
significhi per Dio stesso porre attenzione ai bisogni del prossimo. Gesù mostra l’estensione illimitata della libertà 
dell’accoglienza di Dio.                                                                                                                       

PREGHIERE DEI FEDELI  
• In un mondo dove l’egocentrismo domina anche noi cristiani, incapaci di vedere le sofferenze di chi ci vive 

accanto, ti preghiamo Signore per tutti i Presbiteri che vivono momenti di grandi difficoltà. Nel dramma 
della morte di Don Matteo trovato senza vita, facci essere come il Samaritano capaci di umanità, è piaciu-
to infatti a Dio che abiti in Te tutta la pienezza e che per mezzo di Te e in vista di Te siano riconciliate tutte 
le cose. Signore noi ti preghiamo. 

• I Briganti che colpiscano l’uomo che scendeva da Gerico oggi sono quanti ci Governano che denunciano 
l’Iran per la costruzione di armi atomiche mentre sostengono Israele e gli Stati Uniti in questo genocidio ter-
rificante. Ti preghiamo per questa ipocrisia che, colma di menzogne, attraversa i nostri parlamenti, fa che 
non manchino Buoni Samaritani, capaci  di smuovere le loro coscienze. Signore noi ti preghiamo. 

• Signore Gesù liberaci da quella disumanità che dietro interessi economici specula sulla vita di tanti mal ca-
pitati della via di Gerico così come è accaduto nell’Ospedale di Catanzaro dove è emersa una gestione 
“privatistica” delle liste di attesa. Donaci il cuore del Buon Samaritano per fasciare le ferite di chi in questa 
sanità viene scartato, spesso trattati come un prodotto che crea profitto e alimenta interessi egoistici. Si-
gnore noi ti preghiamo. 

• Cristo Gesù immagine del Dio invisibile, primogenito di tutta la creazione, in Te furono create tutte le cose 
nei cieli e sulla terra. Ti preghiamo per le tante vittime degli abusi sessuali causate da Epstein smascherato 
vent’anni dopo dal Dipartimento di Giustizia degli Usa, che afferma che le vittime sono state "oltre mille". 
Tu buon Samaritano che ci hai affidato questo umanità per prenderci cura delle sue ferite pagando il 
prezzo del tuo Sangue, fa che possiamo essere vicini ai più fragili e indifesi di questa umanità.  Signore noi 
ti preghiamo. 

• Nella Processione Eucaristica di oggi passi ancora Tu Gesù Buon Samaritano nelle nostre strade. A Te affi-
diamo le nostre ferite ma anche le nostre ipocrisie dove spesso ciechi passiamo oltre senza fermarci. Facci 
amare la Tua Legge che è perfetta, che rinfranca l’anima; la Tua testimonianza che è stabile, in questi 
giorni di festa nella nostra piazza, possa rendici saggi, il Tuo comando, che è limpido, illumini i nostri gli oc-
chi.  Signore noi ti preghiamo.          

                                                          Katia       
                                    


